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Domenica  
11 dicembre il 
vescovo Giuseppe 
ci terrà il ritiro di  
avvento alla Casa  
di Sara e Abramo. 
Inizieremo alle ore 
9,15. 

Il Consiglio pastorale parrocchiale,                                        
riunitosi giorno 6 novembre ha discusso l’ordine del giorno che prevedeva due punti: scelta 
del nuovo tabernacolo e scelte costitutive della nostra comunità parrocchiale e ha deliberato: 

1- Si acquisti subito una vera e propria cassaforte. Preso atto inoltre della disponibilità 
dell’ architetto Santi Bonnici, sia lui a risistemare il luogo del Santissimo Sacramento 
in modo degno, significativo e artisticamente valido.                                                       
Poiché la somma raccolta tra i parrocchiani (a tutt’ oggi euro 3.015,00) è consistente, è 
possibile mettere mano anche al restauro del meraviglioso crocifisso dell’abside. Il 
corpo appare infatti del tutto scolorito e un po’ rovinato. Va’ infatti consolidato data la 
vetusta età. La croce và sostituita con un’ altra più idonea (nella grandezza e nella 
forma) ad ospitare quet’opera d’arte che il vescovo Bonfiglioli ci donò prelevandola 
dalla cattedrale. Saranno i fratelli Santi e Salvo Bonnici a prendersi cura di questo 
delicato restauro. Santi già lo conosciamo. Salvo è un artista ed insegna presso l’ 
Istituto d’arte “Gaggini” di Siracusa.  

2- Si riconfermano le linee portanti che da sempre caratterizzano la nostra comunità 
parrocchiale. Esse sono come la Costituzione in cui tutti dobbiamo riconoscerci in 
quanto parrocchiani di Bosco Minniti. Eccole di seguito:                                                    
Centralità della Parola di Dio da conoscere correttamente, meditarla, attualizzarla. 
Scelta degli ultimi, da amare, accompagnare, ospitare, promuovere in un cammino di 
riconquista della propria dignità. Essi sono innanzitutto (ma non solo): poveri 
economici, senza fissa dimora, immigrati. Una forma di povertà da accogliere e 
riscaldare con estrema delicatezza sono coloro che fanno l’esperienza della malattia, 
gli ammalati terminali, i vecchi. 
Se altri, che si sentono parte davvero di questa parrocchia, vogliono far parte del 
consiglio pastorale, sono i benvenuti !  Nessuno si senta escluso .   L’unica qualità 
che si richiede  ai consiglieri è di avere il senso di appartenenza  alla parrocchia e 
di condividerne  senza se e senza ma le linee portanti.



Poliuto 
la tua memoria  

ci è cara.      
Sei stato un amico per tutti e 

un maestro di rettitudine, 
serietà e generosità. 

              Un signore.  
 
Grazie di tutto e prega per noi. 

ELENCO DEI CONSIGLIERI 
PARROCCHIALI: 
p. Carlo -  Mariuccia e Ottavio Tiralongo – 
Anna Maria e Giovanni Cardella –  
Vincenzo Celani – Giovanna Lanteri – 
Concetta Cappitta – Maria Grazia 
Scarfalloto – Lucia ed Enzo Fiderio – Pina  
e Santi Bonnici – Marcello Arrisicato – 
Pina Fatuzzo – Ivan Zagarella – Luciano 
Vullo – Giorgio Sisino – Teresa 
Carpenzano –  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

ragazzi               
di strada 
Si chiamano Ivan Zagarella e Luciano 
Vullo le prime due persone che, insieme a 
p. Carlo, vanno a formare l’equipe della 
pastorale di strada che si rivolge ai tanti 
ragazzini che vediamo in giro per strada e 
anche nel campetto parrocchiale a dare e a 
ricevere maleducazione. Fanno parte del 
popolo degli ultimi. Sono da accogliere. 
Pazienza se perderemo qualche altro 
parrocchiano benpensante e dal cuore 
malato di menefreghismo. 
Inizialmente gli offriamo un TORNEO DI 
CALCIO A 5. E poi ? E poi… 
camminando si apre il cammino. Poco  a 
poco si disegneranno i percorsi per farli 
sentire a casa loro quando bazzicano dalle 
nostre parti. Accolti, accettati, coccolati. E 
cammineremo insieme verso la bellezza 
del rispetto reciproco, la scoperta di se 
stessi e degli altri, la legalità, l’amore di 
Dio. 
Ringrazio Ivan di via Italia 103 e Luciano 
per la cordialissima disponibilità che  
hanno manifestato. Altri si aggiungeranno. 
 

NATALE CON GLI 
ULTIMI 
In collaborazione con la Casa di Sara e di 
Abramo e la Ronda della solidarietà:               
Dal 20 dicembre in poi a tutti coloro che 
sono visitati dai ministri della comunione 

verrà recapitato un panettone con un 
biglietto di auguri elegante preparato dai 
ragazzi E/G.  E in più una candela 
natalizia magari con un portacandela 
creato dalle squadriglie.                                                
24 dicembre notte di natale: ci uniamo 
alla Ronda della solidarietà per portare un 
po’ di cena calda e il panettone a chi si 
trova in strada al freddo e al gelo.                      
25 dicembre ore 13 alla Casa di Sara e 
Abramo pranzo di natale insieme a chi non 
ha casa o è lontano da casa.                               
31 dicembre dalle ore 20 in poi alla casa 
di Sara e Abramo: cenone, musica, 
tombola e brindisi alle ore 24 con auguri, 
applausi, fuochi d’artificio, morti e feriti 
(per la troppa felicità). Verranno anche i 
fratelli che vivono assieme al parroco. 

I ragazzi della branca E/G, oltre ad 
addobbare l’aiola che c’è all’incrocio tra 
via Accolla e via Specchi, potrebbero 
addobbare il salone della Casa di Sara e 
Abramo. Inoltre potrebbero preparare dei 
bigliettini di auguri da infilare nei 
tovaglioli del pranzo natalizio. 

I giovani musulmani di origine africana 
che abitano in parrocchia prepareranno un 
albero di natale come segno di amicizia e 
voglia di dialogo con noi. Sono veramente 



poveri di beni materiali quindi a natale ci 
regaleranno quello che hanno in 
abbondanza: allegria, speranza, fantasia, 
simpatia. L’albero ne sarà segno. 

 

 

EVANGELIARIO 
Cos’ è ?  
E’ il libro che contiene i quattro 
vangeli. L’ho voluto regalare alla 
nostra parrocchia e dalla prima 
domenica di avvento in poi lo 
utilizzeremo nelle messe festive. 
Il suo posto è su un leggio in mezzo 
all’assemblea domenicale, Quando si 
canta l’ alleluia lo si porta 
solennemente all’ ambone per la 
proclamazione del vangelo. Alla fine 
della proclamazione si riceve con 
esso la benedizione e lo si riporta al 
centro dell’ assemblea cantando 
ancora l’ alleluia. 
In questo modo vogliamo sottolineare 
anche visivamente la centralità della 
Parola di Dio: essa è il cuore pulsante 
dell’azione della chiesa, cioè del 
popolo di Dio. 
La Parola di Dio è la fonte della 
nostra vitalità ed è il culmine di ogni 
nostro sogno. Infatti tale Parola è 
Cristo stesso e il nostro sogno deve 
essere lo stesso suo sogno: l’avvento 
del regno di Dio. 
La Parola di Dio deve sempre 
incoraggiarci a spalancare il nostro 
cuore, togliere i confini ai nostri 
pensieri, darci uno stile di vita da 
uomini e donne liberi, cioè da figli di 
Dio. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



 

 

  

Orari della 
parrocchia 
 
 La celebrazione della messa è 

alle ore 17,30. 
 La domenica però abbiamo le 

messe delle ore 11 e delle ore 
18.  

 Il rosario è alle ore 17 
 La preghiera in stile Taizè è 

ogni sabato dopo la messa. 
 Ogni mercoledì alle ore 18,45 

abbiamo i mercoledì della fede 
su base biblica. 

 Dal 1° dicembre in poi alle ore 
19 abbiamo il cinema in 
parrocchia seguito da un piccolo 
Cineforum. 

 Ogni secondo venerdì del mese 
dalle ore 17 in poi abbiamo il 
rosario e la messa in memoria 
dei giovani defunti, a cura 
dell’associazione Figli del cielo. 

 L’ufficio parrocchiale 
“Poliuto” è aperto tutti i giorni, 
tranne la domenica, dalle ore 17 
alle 19. 

 Ci si può confessare tutti i 
giorni prima e dopo la messa 
tranne la domenica. 

 Chi ama il bel canto corale può 
venire nel salone parrocchiale il 
lunedì e il giovedì dalle ore 20 
in poi. 

 Il sabato si può assistere alle 
prove del gruppo sonoro di 
Cirinnà. 

 Il mercoledì si può assistere alle 
prove del gruppo danze 
antiche.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Cuncittina, 
comu si chiamava  
u tedescu ca m’ha fattu 
peddiri a testa ? 
 

 
Alzheimer ….. 

 
 
 

 
 

IMMIGRATI: popoli  
in fuga 

 
 
 

e noi ? Siamo 
la 

                                     civiltà evoluta 
del XXI secolo 

  (avanti Cristo…) 
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